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INTRODUZIONE GENERALE 

RELAZIONE SUL RENDICONTO 2021  

La relazione sulla gestione è un documento illustrativo della gestione dell'ente, nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio; essa contiene le informazioni utili per una 
migliore comprensione dei dati contabili, ed è predisposto secondo le modalità previste dall'art. 11, comma 6, del D.Lgs. n. 118/2011. 

La presente relazione esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti, agevolando la presentazione e 
l'approfondimento del rendiconto dell'attività svolta nel corso dell'esercizio all'assemblea dei Soci Consortile. Si tratta comunque di un documento previsto dalla legge, come prescrive l'articolo 
151 e 231 del D.Lgs. 267 del 2000, attraverso il quale il Consiglio di Amministrazione, organo esecutivo dell'ente, esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati 
conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti. Evidenzia i criteri di valutazione del patrimonio e delle componenti economiche. Analizza gli scostamenti principali intervenuti rispetto 
alle previsioni, motivando le cause che li hanno determinati”. 

FATTI DI RILIEVO  

L’attuale Consiglio di Amministrazione, nominato dall’Assemblea dei Soci nella seduta del 16/07/2020, ha avuto sin dall’insediamento il precipuo intento di affrontare alcune problematiche 
contingenti del Consorzio e a proseguire l’attività propria consortile che di seguito si riassumono: 

• Corsi di Studio  

All’atto dell’insediamento della nuova Presidenza, l'Università degli Studi di Palermo era impegnata su sette Corsi di Studio: 

• Architettura e Ambiente Costruito (Laurea triennale); 

• Architettura  ciclo unico (ad esaurimento); 

• Economia e Amministrazione Aziendale (Laurea triennale); 

• Giurisprudenza ciclo unico (ad esaurimento); 

• Scienze dell’Educazione (Laurea triennale); 

• Servizio Sociale (Laurea triennale); 

• Lingua e letteratura Studi interculturali; 
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 Di tali corsi, l'Università di Palermo aveva già deciso di gestire ad esaurimento quelli relativi ad Architettura, Giurisprudenza. Si deve evidenziare come nonostante sono stati posti ad 
esaurimento i predetti Corsi di Studio, la chiusura degli stessi si protrae per garantire la regolarità delle lezione e degli esami fino al naturale completamento dei corsi medesimi.   

• Corso triennale di Mediazione linguistico-culturale anche  per l’a.a. 2021/22 autorizzato dal MIUR. 

Nell’A.A. 2021/2022 sono stati attivati i seguenti Corsi di Studio: 

• Scienze della formazione primaria; 

• Scienze delle attività motorie e sportive. 

La popolazione studentesca A.A. 2020/2021 risulta essere  di 850 studenti (nota Rettore Università degli Studi di Palermo prot.n.97855) 

Si è lavorato, altresì, molto alacremente in merito alla modifica del D.A. noto come Decreto Baccei, di cui già si era occupato il Presidente Armao e che aveva lasciato i Consorzi Universitari 
Siciliani in un limbo normativo che non consentiva una programmazione pluriennale ed una collaborazione su basi certe con le Università di riferimento.  

Situazione amministrativo – contabile del Consorzio   

Il terzo tema sul quale ci si è concentrati è quello relativo alla situazione amministrativo-contabile del Consorzio; allo stato dell'insediamento, l’ultimo bilancio consuntivo approvato era quello 
relativo all’esercizio 2016, mentre i bilanci preventivi approvati si fermavano al 2019.  

I bilanci preventivi e consuntivi 2017, 2018 e 2019 risultavano approvati dal CDA e necessitavano, previa acquisizione del parere del Collegio dei Revisori dei conti, della definitiva approvazione 
da parte dell’Assemblea dei Soci. 

Il Collegio dei Revisori dei Conti è stato nominato in data 16 Giugno 2021. 

Le problematiche erano particolarmente rilevanti perché gli uffici avevano grande difficoltà a portare avanti l'attività amministrativo-contabile per consentire l'approvazione di detti strumenti 
secondo le nuove regole imposte dal D. Lgs. 118 del 23.06.2011e successive modificazioni. D'altra parte, la mancata approvazione dei suddetti bilanci ha portato al blocco dei finanziamenti da 
parte della Regione Sicilia, mettendo fortemente in discussione la sopravvivenza dell'Ente.  

La precedente Amministrazione ha adeguato a far data dall’01/01/2017, in ritardo rispetto alla data fissata dalla normativa, la propria gestione ai principi contabili generali e di competenza 
finanziaria per le motivazioni di seguito riportate: 

• la Regione Sicilia, con l’entrata in vigore della nuova contabilità armonizzata si era resa disponibile a fornire ai propri Enti Regionali un applicativo informatico adeguato alla nuova 
riforma contabile, volontà comunicata con nota prot. n.52945 dell’01/10/2015: “a partire dal prossimo esercizio finanziario si ritiene poter affidare gratuitamente in uso agli enti regionali 
un sistema informatico adeguato alle nuove esigenze”; 

• questo ente, con nota prot. n.121 del 02/02/2016,comunica alla Regione che, in attesa di conoscere i tempi della fornitura del nuovo applicativo informatico, nell’anno 2016 continuerà 
ad adottare la contabilità finanziaria secondo la vecchia normativa di cui al D.P.729/2003 di cui all’applicativo Sicer della Regione Sicilia; 
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• con nota prot.n.34451 del 13/07/2016, la Regione, in riscontro alla nota prot.n.121/2016, comunica che: “ non si è ancora in condizione di consegnare a breve un applicativo informatico 
adeguato alla nuova normativa dell’armonizzazione contabile…..non si può altresì, presentare una stima attendibile dei tempi ancora necessari”; 

• considerato il ritardo e soprattutto le incertezze dei tempi da parte della Regione Sicilia, questo ente , congiuntamente al Consorzio di Trapani, si è attivato, con procedure ordinarie, 
stipulando, nel mese di dicembre, un contratto con la Padigitale, software house specializzata nel settore. 

La ditta Padigitale, nell’agosto del 2017 ha concluso le operazioni di migrazione massiva dei dati contabili provenienti dalla vecchia contabilità, dall’applicativo Sicer della Regione Sicilia al 
nuovo applicativo informatico a seguito del completamento dei lavori di riclassificazione del bilancio 2017, da parte del Servizio Finanziario, secondo i nuovi principi dell’armonizzazione del 
sistema contabile di cui al DLgs 118/2011.  

Allo stato attuale, acquisito il parere del nuovo Collegio dei Revisori, gli atti deliberativi per l’approvazione dei bilanci preventivi e consuntivi per le annualità 2017 e 2018 sono stati approvati 
dall’Assemblea dei Soci in data 30/11/2021.  

Risultano, altresì, approvati i rendiconti delle gestioni 2019 e 2020 ed i bilanci preventivi 2019, 2020, 2021, mentre il bilancio di previsione 2022/2024 è stato già approvato dal Consiglio di 
Amministrazione ed acquisito il parere del Collegio dei Revisori dei Conti sarà sottoposto all’approvazione da parte dell’Assemblea dei Soci. 

Attività di riscossione dei crediti del Consorzio  

Il quarto settore d'intervento ha avuto ad oggetto l'attività necessaria alla riscossione dei crediti del Consorzio. Il Consorzio vanta crediti nei confronti dei Soci, al 31/12/2021, per complessivi €. 
1.861.519,58 che, stante il perdurare della situazione di incertezza, hanno cominciato a ritardare il trasferimento delle quote sociali.  Per quanto sopra, si specifica, di seguito, il dovuto di ogni 
socio:  

Libero Consorzio Comunale di Agrigento   € 774.685,35 

Comune di Agrigento    € 425.842,90   

Camera di Commercio    € 357.385,10 

Comune di Bivona    €   54.395,50 

Comune di S.Stefano di Quisquina   €   10.330,43 

Comune di Licata    €   10.327,60 

Comune di Raffadali    €   10.329,20 

Comune di Sciacca    €   12.395,04 

Comune di Favara    €   70.242,56 

Comune di Naro    €     5.165,00 

Comune di Porto Empedocle   €   46.233,00 

Comune di Racalmuto    €   69.726,50 
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Comune di Aragona    €     7.746,50 

Comune di Casteltermini    €     6.714,90 

TOTALE € 1.861.519,58  

Sono state avviate le azioni contro l'ex Provincia di Agrigento per il recupero delle somma dovuta per l'anno 2016.  

Si è avviato, inoltre, il recupero dei crediti nei confronti degli altri Soci morosi.  

Il Consorzio, poi, nel periodo di riferimento ha promosso una intensa attività di promozione culturale, organizzando una serie di incontri o partecipando con relazioni del Presidente ad eventi 
pubblici, a mero titolo di esempio: 

• Presentazione del libro di Ornella Sgroi “E’ la coppia che fa il totale” Libri in piazza  – 09 aprile 2021. 

• Presentazione del libro di  Felice Cavallaro “Sciascia l’eretico” Associazione Strada degli Scrittori – 20 aprile 2021. 

• Presentazione del libro di Giuseppina Torregrossa “Al contrario” Libri in piazza  – 29 maggio 2021. 

• Presentazione dei libri di Aldo Cazzullo “ A riveder le stelle” e “Le italiane” Libri in piazza  –  21 giugno 2021. 

• Convegno nazionale di Archeologia “Agrigento e i suoi 2600 anni di storia”- 26 giugno 2021. 

• Presentazione del progetto CEFEL – Archeologia pubblica –Projet financé dans le cadre  du Programme IEV de Coopération Transfrontaliére- Italie – Tunisie 2014-2020 –  

        11 novembre 2021.  

• diversi incontri organizzati da vari Enti ai quali il presidente o il vice presidente hanno portato il saluto a nome del Consorzio. 

• Motivazione del personale 

Il Presidente si è attivato per motivare maggiormente il personale del Consorzio, che ha risposto in modo egregio agli stimoli facendo sì che la macchina amministrativa che, per diverse ragioni, 
aveva in qualche modo rallentato, si mettesse di nuovo in funzione per affrontare la grande sfida del bilancio.  

In sintesi, si ritiene ancora oggi che il Consorzio possa essere rilanciato e possa diventare l'asse portante dello sviluppo della Provincia di Agrigento, se si continuerà a lavorare alacremente su 
tre pilastri: 

• La formazione: oltre alla formazione più tradizionale si è posta maggiore attenzione alle scelte culturali di nicchia in vari ambiti che valorizzino le peculiarità del territorio:  

a) Archeologia: Agrigento vanta un patrimonio archeologico di tutto rispetto ed un parco archeologico unico al mondo. 
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b) Mediazione linguistico culturale: la città di Agrigento rappresenta la punta avanzata dell’Italia, il suo territorio costituisce la piattaforma logistica nella gestione di flussi migratori, per tale motivo 
necessita di figure professionali con complesse competenze,capaci di praticare un corretto approccio alle culture del bacino del Mediterraneo ed africano, che giungono in Italia con i correnti 
flussi migratori.  

• Gli animatori culturali del territorio di riferimen to : è utile creare una sinergia tra le realtà culturali e produttive del territorio , così da garantire agli studenti un concreto sbocco 

lavorativo anche attraverso lo sviluppo di progetti finalizzati in itinere quali:  

1. Agenzia Italiana per la cooperazione allo Sviluppo- AICS-, per la concessione di contributi ad iniziative presentate dagli Enti Territoriali, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale il 3 
giugno  2017; 

2. Progetto “ Archeologia pubblica” CEFEL giusto Avviso Pubblico 1/2017 del 27 ottobre 2017 n.46, a valere sul Programma ENI di Cooperazione Transfrontaliera Italia - Tunisia 
2014-2020 - data di inizio 2019 - data di conclusione 2022 finanziato dall’Unione Europea 

3. Progetto strategico Accademia a valere sul programma ENI di Cooperazione Transfrontaliera Italia - Tunisia 2014-2020 – Ruolo:Capofila.  

4. Progetto Global II: ricerca e formazione per nuove opportunità nel mondo del lavoro – finanziato dalla regione Siciliana Assessorato Istruzione e della Formazione professionale 
DDG n. 1396 del 14/12/2020 – data inizio: gennaio 2021 – data di conclusione: 30 giugno 2021.   

• Coinvolgimento delle forze economiche del territori o: Il Consorzio, deve avere la capacità di “fare un salto nella sua missione” ,dovrà, attrarre investimenti dall’esterno. In una 

provincia come quella agrigentina a “sviluppo economico ritardato”, si deve poter realizzare un'agorà di diffusione di idee. Una piattaforma, di conoscenze, esperienze posizioni da 

condividere con le forze sociali ed economiche del territorio.  

Le attività fin qui descritte sono state rese possibili grazie ad un Consiglio, che ha dato continuità al lavoro avviato negli anni scorsi ed avviato nuove e significative attività finalizzate ad una 

ulteriore crescita dell’Ente.  

Un particolare ringraziamento va anche a tutto il personale del Consorzio. È doveroso ringraziare anche le organizzazioni sindacali che hanno collaborato attivamente ed i Soci del Consorzio, 

con particolare riferimento al Socio di maggioranza rappresentato dal Sindaco di Agrigento.  

 

IL RENDICONTO FINANZIARIO  

Il conto del bilancio o rendiconto finanziario è il documento che dimostra i risultati finali della gestione finanziaria in riferimento al fine autorizzatorio della stessa. Evidenzia le spese impegnate, i 
pagamenti, le entrate accertate e gli incassi in riferimento alle previsioni contenute nel bilancio preventivo, sia per la gestione competenza sia per la gestione residui. 

La struttura del conto del bilancio è del tutto conforme a quella del bilancio preventivo e contiene, i seguenti dati: 

• La previsione definitiva di competenza 
• I residui attivi e passivi che derivano dal rendiconto dell'anno precedente 
• Gli accertamenti e gli impegni assunti in conto competenza 
• I residui attivi e passivi derivanti dal rendiconto dell'anno precedente riaccertati alla fine dell'esercizio 



• Le riscossioni ed i pagamenti divisi nelle gestioni di competenza e residui
• Gli incassi ed i pagamenti effettuati dal tesoriere nel corso dell'esercizio
• I residui attivi e passivi da riportare nel prossimo esercizio divisi nelle gestioni di competenza e residui
• La differenza tra la previsione definitiva e gli accertamenti/impegni assunti in conto competenza
• La differenza tra i residui attivi e passivi derivanti dal rendiconto dell'anno precedente ed i residui attivi e passivi riaccertati alla fine dell'esercizio

I residui passivi da riportare nel prossimo esercizio divisi nelle gestioni di competenza e residui.

Il conto del bilancio si conclude con una serie di quadri riepilogativi riconducibili al quadro riassuntivo di tutta la gestione finanziaria che evidenzia il risultato di ammin

I residui attivi e passivi evidenziati in questo quadro sono stati oggetto di una operazione di riaccertamento da part
od in parte di ciascun residuo. 

I residui attivi per i quali è stata accertata la difficile esigibilità sono stati stralciati dal conto del bilancio e conser
resteranno fino al compimento dei termini di prescrizione. Sono stati dichiarati “di dubbia esigibilità” i crediti di qualsia
ed in relazione ai quali il concessionario stesso abbia restituito l'avviso di mora con annotazione d'irreperibilità (o morte

 
Per ciascun residuo passivo sono stati verificati i termini di prescrizione e tutti gli elementi costitutivi dell'obbligazione giuridicamente perfezionata nel
le partite di residui passivi riportati pur in mancanza di obbligazioni giuridicamente

Il risultato di amministrazione tiene conto sia della consistenza di cassa sia dei residui esistenti alla fine dell'esercizio

Il risultato di gestione fa riferimento, invece, a quella parte della gestione ottenuta considerando solo le operazioni finanziarie relative al
da fatti accaduti negli anni precedenti e non ancora conclusi. 

Questo valore, se positivo, mette in evidenza la capacità dell'ente di acquisire ricchezza e destinarla a favore della collettività a
concludere che l'ente ha dato vita ad una quantità di spese superiore a
negativo. Di conseguenza una attenta gestione dovrebbe dar luogo ad un risultato di pareggio o positivo in grado di dimostrar
(oltre all'eventuale avanzo di amministrazione applicato) tale da assicurare la copertura finanziaria degli impegni di spesa 

La suddivisione tra gestione corrente ed in c/capitale del risultato di gestione di competenza 20

In allegato la stampa del conto di bilancio, parte entrate e parte spesa e del quadro riassuntivo
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Le riscossioni ed i pagamenti divisi nelle gestioni di competenza e residui 
Gli incassi ed i pagamenti effettuati dal tesoriere nel corso dell'esercizio 

sidui attivi e passivi da riportare nel prossimo esercizio divisi nelle gestioni di competenza e residui 
La differenza tra la previsione definitiva e gli accertamenti/impegni assunti in conto competenza 

i dal rendiconto dell'anno precedente ed i residui attivi e passivi riaccertati alla fine dell'esercizio

I residui passivi da riportare nel prossimo esercizio divisi nelle gestioni di competenza e residui. 

quadri riepilogativi riconducibili al quadro riassuntivo di tutta la gestione finanziaria che evidenzia il risultato di ammin

I residui attivi e passivi evidenziati in questo quadro sono stati oggetto di una operazione di riaccertamento da parte dell'ente, consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento in tutto 

I residui attivi per i quali è stata accertata la difficile esigibilità sono stati stralciati dal conto del bilancio e conservati nell'apposita voce delle attività patrimoniali “crediti di dubbia esigibilità”, dove 
resteranno fino al compimento dei termini di prescrizione. Sono stati dichiarati “di dubbia esigibilità” i crediti di qualsiasi natura affidati al concessionario in riscossione con ruo
ed in relazione ai quali il concessionario stesso abbia restituito l'avviso di mora con annotazione d'irreperibilità (o morte e simili) o d'esecuzione forzata insufficiente o totalmente infruttuosa.

stati verificati i termini di prescrizione e tutti gli elementi costitutivi dell'obbligazione giuridicamente perfezionata nel
le partite di residui passivi riportati pur in mancanza di obbligazioni giuridicamente perfezionate o senza riferimento a procedere di gare bandite. 

Il risultato di amministrazione tiene conto sia della consistenza di cassa sia dei residui esistenti alla fine dell'esercizio, compresi quelli provenienti da anni precedenti.

stione fa riferimento, invece, a quella parte della gestione ottenuta considerando solo le operazioni finanziarie relative all'esercizio in corso senza, cioè, esaminare quelle generate 

alore, se positivo, mette in evidenza la capacità dell'ente di acquisire ricchezza e destinarla a favore della collettività amministrata. Allo stesso modo un risultato negativo porta a 
concludere che l'ente ha dato vita ad una quantità di spese superiore alle risorse raccolte che, se non adeguatamente compensate dalla gestione dei residui, determina un risultato finanziario 
negativo. Di conseguenza una attenta gestione dovrebbe dar luogo ad un risultato di pareggio o positivo in grado di dimostrare la capacità dell'ente di acquisire un adeguato flusso di risorse 
(oltre all'eventuale avanzo di amministrazione applicato) tale da assicurare la copertura finanziaria degli impegni di spesa assunti. 

ato di gestione di competenza 2021, integrata con la quota di avanzo dell’esercizio precedente applicata al bilancio, è la seguente:

io, parte entrate e parte spesa e del quadro riassuntivo 

i dal rendiconto dell'anno precedente ed i residui attivi e passivi riaccertati alla fine dell'esercizio 

quadri riepilogativi riconducibili al quadro riassuntivo di tutta la gestione finanziaria che evidenzia il risultato di amministrazione. 

e dell'ente, consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento in tutto 

voce delle attività patrimoniali “crediti di dubbia esigibilità”, dove 
si natura affidati al concessionario in riscossione con ruoli ordinari o coattivi, 

e simili) o d'esecuzione forzata insufficiente o totalmente infruttuosa. 

stati verificati i termini di prescrizione e tutti gli elementi costitutivi dell'obbligazione giuridicamente perfezionata nel tempo, ovvero si è provveduto ad eliminare 
 

, compresi quelli provenienti da anni precedenti. 

l'esercizio in corso senza, cioè, esaminare quelle generate 

mministrata. Allo stesso modo un risultato negativo porta a 
lle risorse raccolte che, se non adeguatamente compensate dalla gestione dei residui, determina un risultato finanziario 

ità dell'ente di acquisire un adeguato flusso di risorse 

, integrata con la quota di avanzo dell’esercizio precedente applicata al bilancio, è la seguente: 
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CRITERI DI VALUTAZIONE UTILIZZATI  

Il procedimento di formazione del Rendiconto implica l’effettuazione di stime: ne consegue che la correttezza dei dati non si riferisce soltanto all'esattezza aritmetica, bensì alla ragionevolezza 
ed all’applicazione oculata e corretta dei procedimenti di valutazione adottati nella stesura del rendiconto e del bilancio d’esercizio. 
La valutazione delle voci o poste contabili è stata fatta ispirandosi a criteri generali della prudenza, della competenza economica e della continuità e costanza delle attività istituzionali. 
L'applicazione del principio della prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi componenti le singole voci delle attività o passività patrimoniali, per evitare compensi di partite 
tra componenti negative che dovevano essere riconosciute e componenti positive da non riconoscere in quanto non realizzate. 
In ottemperanza al principio della competenza economica, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si 
riferiscono e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti finanziari. 
La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai fini della comparabilità delle valutazioni tra i documenti contabili del bilancio di previsione e 
della rendicontazione e delle singole e sintetiche valutazioni nel tempo, anche connesse con i processi gestionali. 
Il Rendiconto della gestione 2021 sottoposto all’ approvazione è stato redatto in riferimento alle previsioni di cui agli artt. 227 e successivi del TUEL e dei Postulati di cui all’allegato n.1 del 
D.Lgs. n. 118/2011, ed in particolare: 
− il Conto del bilancio, ai sensi dell’art. 228 del TUEL e dell’art. 3, comma 4, del D.Lgs. n.118/2011 e successive modifiche; 
− il Conto Economico e lo Stato Patrimoniale, ai sensi dell’art. 229 del TUEL, del postulato (principio generale) n. 17 relativo alla competenza economica di cui all’allegato n.1 del D.Lgs. n. 
118/2011 e successive modifiche, e del principio applicato n. 3 della contabilità economico – patrimoniale di cui all’allegato n. 4/3 del D.Lgs. n. 118/2011 e successive modifiche; 
− la modulistica di bilancio utilizzata per la presentazione dei dati è conforme a quella prevista dall’allegato n. 10 del D.Lgs. n. 118/2011 e successive modifiche; 
− gli allegati sono quelli previsti dall’art. 11, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011 e successive modifiche nonché dall’art. 227, comma 5, del TUEL. 
Gli importi esposti in Rendiconto afferiscono ad operazioni registrate ed imputate nel rispetto del principio della competenza finanziaria di cui al punto n. 2 del Principio contabile applicato della 
contabilità finanziaria (Allegato n. 4/2 D. Lgs. 118/2011). 
Ai sensi delle prescrizioni di cui al Principio contabile applicato della contabilità economico patrimoniale (Allegato 4/3 al D. Lgs. 118/2011), il risultato economico d’esercizio è stato determinato 
considerando anche i componenti non rilevati in contabilità finanziaria, quali: 
• le quote di ammortamento relative alle immobilizzazioni materiali ed immateriali utilizzate; 
• le eventuali quote di accantonamento ai fondi rischi ed oneri futuri; 
• le perdite su crediti e gli accantonamenti al fondo svalutazione crediti; 
• le variazioni patrimoniali relative agli esercizi pregressi che si sono tradotte in oneri/costi e proventi/ricavi nel corso dell’esercizio, nonché ogni altro componente economico da contabilizzare 
nel rispetto del principio della competenza economica e della prudenza (ad esempio sopravvenienze e insussistenze). 
Le informazioni contabili rappresentano fedelmente ed in modo veritiero le operazioni ed i fatti che sono accaduti durante l’esercizio, essendo gli stessi stati rilevati contabilmente secondo la loro 
natura finanziaria, economica e patrimoniale in conformità alla loro sostanza effettiva e, quindi, alla realtà economica che li ha generati e ai contenuti della stessa, e non solamente secondo le 
regole e le norme vigenti che ne disciplinano la contabilizzazione formale. 
 
In particolare, per la elaborazione e redazione del Conto Economico e del Conto del Patrimonio, considerate anche le difficoltà gestionali ed operative della procedura software utilizzata, si è 
fatto ricorso al supporto tecnico/consulenziale fornito dalla PaDigitale.  
 

LE PRINCIPALI VOCI DEL CONTO DI BILANCIO (COMPRESA CLASSIFICAZIONE DELLE ENTRATE E DELLE SPESE)  

Dal 2015 Regioni ed Enti locali sono stati chiamati all'armonizzazione contabile applicando il D.Lgs 118/2011, seppure con gradualità, essendo la nuova contabilità affiancata alla precedente 
con finalità conoscitive, come stabilisce il recente D.Lgs 126/2014. È stato un cambiamento molto importante, che si colloca nell'ambito del percorso di attuazione del federalismo fiscale ed è 
finalizzato - appunto - ad armonizzare il bilancio delle diverse amministrazioni pubbliche, con l'obiettivo di favorire il migliore consolidamento dei conti pubblici nazionali rendendo omogenei i 
criteri di classificazione delle entrate e delle spese, adottando un'impostazione coerente con le regole di livello europeo. 
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Ne consegue anche un progressivo e significativo miglioramento della qualità e della trasparenza nella produzione dei dati e delle statistiche di finanza pubblica, nonché una più efficace 
rappresentazione della situazione economico-finanziaria degli enti della pubblica amministrazione, anche per assicurare la verifica dei vincoli europei. Del resto, proprio la legge 196/2009, 
recante "La legge di contabilità e finanza pubblica", nella prospettiva di un riordino della contabilità pubblica, ha previsto che "le amministrazioni pubbliche concorrono al perseguimento degli 
obiettivi di finanza pubblica sulla base dei princìpi fondamentali dell'armonizzazione dei bilanci pubblici e del coordinamento della finanza pubblica, e ne condividono le conseguenti 
responsabilità". 

Il nuovo ordinamento contabile ha inciso in modo rilevante sulle logiche di contabilizzazione (basti pensare alla nuova "competenza finanziaria potenziata"), sulle classificazioni delle entrate e 
delle spese, sui principi contabili, sugli schemi di bilancio, sugli strumenti di programmazione nonché sul piano dei conti da utilizzare.  

In particolare, la classificazione delle entrate e delle spese è un profilo di estrema importanza nella direzione dell'armonizzazione contabile, essendo strutturata in modo analogo con le altre 
amministrazioni del settore pubblico e in coerenza con la classificazione COFOG (Classification Of Function Of Government), che costituisce la tassonomia internazionale della spesa pubblica 
per funzione secondo il Sistema dei Conti Europei SEC95. Quest'ultima è una classificazione delle funzioni di governo, articolata su tre livelli gerarchici (rispettivamente denominati Divisioni, 
Gruppi e Classi), per consentire, tra l'altro, una valutazione omogenea delle attività delle pubbliche amministrazioni svolte dai diversi paesi appartenenti all'unione europea. 

Strettamente correlato alla nuova classificazione adottata dal D.Lgs 118/2011, poi, è il piano dei conti integrato, che specifica ulteriormente l'articolazione, introducendo più livelli di analisi 
(cinque) che garantiscono un progressivo approfondimento.  

Si tratta di un'articolazione rigida (nel sistema attualmente vigente, infatti, l'Ente aveva la possibilità di modulare esclusivamente le "risorse" dell'entrata), che ora diviene integralmente 
vincolante, non essendo possibile intervenire in alcun modo. È mantenuto, inoltre, (prima del livello gestionale) il medesimo numero di livelli di articolazioni strutturali prima dei capitoli, 
corrispondenti a tre per le entrate e quattro per le spese, seppure derivanti dall'applicazione di criteri diversi nell'introduzione della tassonomia ora accolta. Ancora, con riferimento alla spesa, è 
confermata l'impostazione matriciale, che permette di offrire, in modo combinato, una "lettura" legata a diversi punti di vista, corrispondenti sia all'aspetto teleologico (in precedenza le funzioni, 
ora le missioni e i programmi), sia alla natura dei fattori produttivi acquisiti (in precedenza gli interventi di spesa, ora i macro aggregati).  

La strutturazione individuata corrisponde invece a logiche diverse di classificazione delle entrate e delle spese, in quanto l'impostazione accolta è strettamente legata alla tassonomia europea, 
risultando omogenea per le Regioni e gli Enti locali (precedentemente, invece, il modello accolto era profondamente diverso per le differenti tipologie di ente). Un elemento di forte innovatività, 
poi, è il livello corrispondente all'unità di voto, con cui è individuato l'aggregato dell'autorizzatorietà del bilancio, in funzione dell'approvazione da parte dell'organo consigliare. In precedenza, la 
collocazione avveniva al livello analitico degli "interventi" e delle "risorse" mentre, in prospettiva, il livello a cui è legata formalmente la decisione dell'organo di indirizzo è tendenzialmente più 
aggregato e ampio. Tale scelta ha anche riflessi gestionali, contenendo l'esigenza di adottare variazioni di bilancio in funzione delle necessità sopravvenute nel corso dell'esercizio di riferimento. 
La nuova classificazione accolta risulta comunque diversa, al fine di superare alcuni limiti della precedente impostazione.  

Per quanto riguarda le Entrate analizzando la nuova classificazione definita, strutturalmente simile alla precedente, sulla base della versione aggiornata dell'articolo 165 del D.Lgs. 267/2000 le 
entrate si suddividono in titoli (fonte di provenienza) e tipologie (natura nell'ambito di ciascuna fonte di provenienza). Ai fini della gestione, quindi nell'ambito del piano esecutivo di gestione, le 
tipologie, poi, sono suddivise in categorie (oggetto dell'entrata nell'ambito della tipologia di appartenenza), in capitoli ed eventualmente in articoli. E' interessante segnalare che, nell'ambito di 
ciascun categoria, deve essere data separata e distinta evidenza delle eventuali quote di entrata non ricorrente, secondo una logica più volte utilizzata dalla magistratura contabile per effettuare 
le proprie valutazioni in ordine alla sussistenza degli equilibri di bilancio negli enti analizzati. In proposito, è chiarito che in ogni caso sono da considerarsi non ricorrenti le entrate riguardanti: a) 
donazioni, sanatorie, abusi edilizi e sanzioni; b) condoni; c) gettiti derivanti dalla lotta all'evasione tributaria; d) entrate per eventi calamitosi; e) alienazione di immobilizzazioni; f) le accensioni di 
prestiti; g) i contributi agli investimenti, a meno che non siano espressamente definitivi "continuativi" dal provvedimento o dalla norma che ne autorizza l'erogazione. Titoli Osservando la 
classificazione per titoli si nota, al di là delle variazioni di denominazione, come la nuova articolazione (rispetto alla precedente) individui due aggregati in più, attraverso l'ulteriore suddivisione 
del Titolo IV e del Titolo V. Il precedente titolo IV (relativo alle "Entrate derivanti da alienazioni, da trasferimenti di capitale e da riscossioni di crediti") è, infatti, distinto in "Entrate in conto 
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capitale" e in "Entrate da riduzione di attività finanziarie", per evidenziare queste ultime, relative per esempio alla dismissione di partecipazioni societarie o alla contabilizzazione dei mutui della 
Cassa DD.PP. Il precedente titolo V ("Entrate derivanti da accensione di prestiti"), invece, è distinto in "Accensione prestiti" e "Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere", con l'obiettivo di dare 
migliore evidenza a una posta che non costituisce indebitamento in quanto semplicemente finalizzata a fronteggiare transitorie tensioni di liquidità degli Enti locali. Tipologie È molto importante 
sottolineare che il livello di articolazione successivo, rappresentato dalle tipologie, costituisce l'unità di voto del Consiglio cui è correlata la funzione autorizzatoria che, conseguentemente, è 
selezionata a un livello decisamente più aggregato rispetto alla situazione previgente. Nel nuovo modello, le tipologie assumono una configurazione tendenzialmente aggregata, come emerge 
considerando che, per esempio nell'ambito del Titolo I, le tipologie sono costituite dalle imposte tasse e proventi assimilati, dalle compartecipazioni di tributi, dai Fondi perequativi da 
amministrazioni centrali e dai Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma. Categorie A livello gestionale, poi, le categorie articolano ulteriormente le tipologie in modo più analitico, per 
rappresentare un quadro informativo di maggiore dettaglio; esse, per esempio, sono rappresentate (per la tipologia delle imposte tasse e proventi assimilati) dall'imposta municipale propria, 
dall'imposta comunale sugli immobili, dall'addizionale comunale Irpef, dall'imposta sulle assicurazioni RC auto. Come anticipato le articolazioni descritte si correlano al piano dei conti integrato, 
seppure in modo diverso per i primi due titoli rispetto agli altri, considerando che, per questi ultimi, la correlazione è effettuata a un livello tendenzialmente più aggregato. 

 
PRINCIPALI VARIAZIONI ALLE PREVISIONI FINANZIARIE  

Stato di accertamento e di riscossione delle entrat e 

La capacità di spesa di un ente è strettamente legata alla capacità di entrata, dalla capacità, cioè, di reperire risorse ordinarie e straordinarie da impiegare nel portare a termine i propri 
programmi di spesa. 

Più è alto l'indice di accertamento delle entrate, più l'ente ha la possibilità di finanziare tutti i programmi che intende realizzare; diversamente, un modesto indice di accertamento comporta una 
contrazione della potestà decisionale che determina la necessità di indicare priorità e, quindi, di soddisfare solo parzialmente gli obiettivi politici. 

Altro indice di grande importanza è quello relativo al grado di riscossione delle entrate, che non influisce sull'equilibrio del bilancio ma solo sulla disponibilità di cassa: una bassa percentuale di 
riscossioni rappresenta una sofferenza del margine di tesoreria e comporta la necessità di rallentare le operazioni di pagamento o, nella peggiore delle ipotesi, la richiesta di una anticipazione di 
cassa con ulteriori oneri finanziari per l'Ente. 
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Analisi della spesa 

La parte del bilancio relativa alla spesa è ordinata in missioni programmi titoli e macro aggregati secondo la natura della spesa e la sua destinazione economica. 

Riguardo le spese correnti, gli impegni assunti dipendono quasi sempre dalla capacità dell'ente di acquisire tutti i necessari fattori produttivi per conseguire gli obiettivi prefissati. La valutazione 
del risultato della gestione riferita a questa componente del bilancio può quindi offrire un valido argomento sulla verifica della concretezza dell'azione amministrativa; comunque, bisogna 
prestare la dovuta attenzione ad alcune eccezioni: sono, infatti, allocati in tale componente del bilancio alcuni stanziamenti finanziati con entrate a “specifica destinazione”, il cui eventuale 
minore accertamento produce una economia di spesa, e quindi una carenza di impegno solo apparente. 

Riguardo le spese in c/capitale, la percentuale di realizzo (impegni) dipende spesso dal verificarsi o meno di fattori esterni: si pensi, ad esempio, ai lavori pubblici da realizzarsi mediante 
contributi dello Stato, della Regione o della Provincia; la mancata concessione di siffatti contributi determina, sempre in modo apparente, un basso grado di realizzazione degli investimenti 
rilevato in alcuni programmi. Quindi, in tali casi, per poter esprimere un giudizio di efficacia occorre considerare anche altri elementi. 

Infine, sono da considerare le spese per movimenti di fondi che costituiscono l'elemento residuale dell'analisi; esse si compongono di due elementi ben distinti: le anticipazioni di cassa e il 
rimborso delle quote di capitale per l'ammortamento di mutui; quest'ultima voce non presenta alcun margine di discrezionalità, costituendo la diretta conseguenza di operazioni di indebitamento 
contratte negli esercizi precedenti, e pertanto essa incide nel risultato del programma solo dal punto di vista finanziario. 
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RAGIONI PERSISTENZA DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI  

Residui attivi 

I residui attivi così come riaccertati al 31/12/2021 sono mantenuti in quanto rappresentano crediti certi, liquidi ed esigibili.    

In allegato l’elenco dei residui attivi divisi per anno. 

Anno 2017 e 
precedenti 2018 2019 2020 2021 Totale 

Totale  2.747,363,62 189.824,66 1.283.038,81 704.468,58 1.840.298,30 6.764.993,97 
 

Residui passivi 

Motivazioni della persistenza 

I residui passivi così come riaccertati al 31/12/2021 sono mantenuti in quanto rappresentano debiti certi, liquidi ed esigibili.    

In allegato l’elenco dei residui passivi divisi per anno. 

Anno 2017 e 
precedenti 2018 2019 2020 2021 Totale 

Totale  3.034.456,88 321.131,09 1.129.332,96 283.920,87 2.211.186,64 6.980.028,44 
 
 

ONERI E IMPEGNI SOSTENUTI DERIVANTI DA CONTRATTI RELATIVI A STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI O DA CONTRATTI DI FINANZIAMENTO CHE INCLUDONO UNA 

COMPONENTE DERIVATA 

NESSUN CONTRATTO IN ESSERE 

 

GARANZIE PRINCIPALI O SUSSIDIARIE PRESTATE DALL’ENTE A FOVORE DI ENTI E DI ALTRI SOGGETTI 

NESSUNA GARANZIA PRESTATA A FAVORE DI TERZI 
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ALTRE INFORMAZIONI  

Gestione di cassa 

Particolare importanza ha assunto in questi ultimi anni il monitoraggio della situazione di cassa. 

A tal fine il modello di bilancio proprio della armonizzazione ha introdotto l’obbligo della previsione, oltre che per gli stanziamenti di competenza (somme che si prevede di accertare e di 
impegnare nell’esercizio), anche degli stanziamenti di cassa (somme che si prevede di riscuotere e di pagare nell’esercizio); correlativamente il rendiconto espone le corrispondenti risultanze sia 
per la competenza che per la cassa 

Il risultato di questa gestione coincide con il fondo di cassa di fine esercizio (o con l'anticipazione di tesoreria nel caso in cui il risultato fosse negativo) e con il conto del tesoriere rimesso nei 
termini di legge e parificato dall'ente. 

In allegato stampa della situazione di cassa.                                                     

Situazione di cassa 

Situazione di cassa con vincolo senza vincolo totale 

Fondo di cassa al 01/01/2021  843.261,78 843.261,78 

Riscossioni effettuate 

competenza  902.260,12 902.260,12 

residui   913.234,18 913.234,18 

totali   1.815.494,30 1.815.494,30 

Pagamenti effettuati 

competenza  500.927,05 500.927,05 

residui   384.444,87 384.444,87 

totali   885.371,92 885.371,92 

Fondo di cassa con operazioni emesse     

Provvisori non regolarizzati 
(carte contabili) 

entrata  0 0 

uscita   0 0 



23 

 

FONDO DI CASSA EFFETTIVO al 31/12/2021   1.773.384,16 1.773.384,16 

 

AGGIORNAMENTO INVENTARI 

Si è proceduto all’aggiornamento dell’inventario e delle risultanze della contabilità economico patrimoniale così come previsto nell’Allegato A/3, punti 6.1.2 e 9.3, al D. Lgs 118/2011 come 
segue: 

Le Immobilizzazioni sono state iscritte nello stato patrimoniale al costo di acquisizione al netto delle quote di ammortamento. Alla chiusura dell’esercizio il valore di costo è stato rettificato 
mediante apposita svalutazione derivante dalle quote di ammortamento relativi agli esercizi precedenti: 

Nello stato patrimoniale alla voce Immobilizzazioni sono indicati gli importi inventariali aggiornati al netto degli ammortamenti e delle svalutazioni; 

Le rettifiche sono state effettuate in capo al fondo di dotazione ed ai risultati economici degli esercizi precedenti. 

Di seguito si riporta il prospetto finale dei valori inventariali con gli aggiornamenti di cui sopra: 

  

Descrizione/modello  Consistenza iniziale  

Rettificata 

Variazioni  Svalutazioni  Ammortamento  Consistenza finale  

A-2-2    Impianti e macchinari  € 636.635,36 -€ 598.010,50  -2.859,23 € 38.624,86 

A-2-3   Mobili e arredi  € 984.357,97 -€ 975.115,16  -9.442,18 € 9.242,81 

A-2-6   Altri beni  € 116.366,15 -€ 78.168,30   € 38.197,85 

TOTALI  € 1.737.359,48 -€ 1.651.293,96  € 12.301,41 € 86.065,52 

 

 

 

Conto economico 

Il conto economico evidenzia i componenti positivi e negativi della gestione, determinati secondo criteri di competenza economica in base alle disposizioni dell’art. 229 del T.U.E.L. 
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La struttura del conto economico permette di evidenziare, oltre al risultato economico complessivo, significativi risultati economici parziali, relativi a quattro gestioni fondamentali: 

• gestione operativa “interna”; 
• gestione derivante da aziende e società partecipate; 
• gestione finanziaria; 
• gestione straordinaria. 

Il passo successivo nell’analisi economica è rappresentato dall’approfondire la composizione ed il significato dei vari risultati intermedi. 

Il risultato della gestione è dato dalla differenza tra i proventi della gestione ed i costi della gestione ed indica il cosiddetto risultato della gestione caratteristica dell'Ente, sia quella prettamente 
istituzionale che quella relativa ai servizi attivati per iniziativa dell'amministrazione dell'Ente 

 

Stato patrimoniale 

Lo stato patrimoniale nella sua consistenza finale indica la situazione patrimoniale di fine esercizio, evidenziando i valori delle attività e passività. 

 

In allegato stampa del conto economico e stato patrimoniale. 
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CONCLUSIONI 

 

Pur in un quadro economico-finanziario difficile e con risorse finanziarie, umane e strumentali limitare, sono stati assicurati tutti i servizi previsti e gestiti dall’Ente. 
Sono stati rispettati i vincoli di finanza pubblica ed in particolare il pareggio e gli equilibri di bilancio. 

  

 

 

 

 

 


